Vademecum Certificazioni NASPI 
La Nuova Assicurazione Sociale per l'Impiego (NASpI) è una indennità mensile di disoccupazione, istituita dal decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22, che viene erogata su domanda dell'interessato.  La NASpI spetta ai lavoratori con rapporto di lavoro subordinato che hanno perduto involontariamente l'occupazione, compresi:  
- apprendisti;
- soci lavoratori di cooperative con rapporto di lavoro subordinato con le medesime cooperative;
- personale artistico con rapporto di lavoro subordinato;
- dipendenti a tempo determinato delle pubbliche amministrazioni.

A partire dal 1° gennaio 2022 la prestazione spetta anche agli operai agricoli a tempo indeterminato dipendenti dalle cooperative e loro consorzi che trasformano, manipolano e commercializzano prodotti agricoli e zootecnici prevalentemente propri o conferiti dai loro soci.

Non possono accedere alla prestazione:
- dipendenti a tempo indeterminato delle pubbliche amministrazioni;
- operai agricoli a tempo determinato;
- lavoratori extracomunitari con permesso di soggiorno per lavoro stagionale, per i quali resta confermata la specifica normativa;
- lavoratori che hanno maturato i requisiti per il pensionamento di vecchiaia o anticipato;
- lavoratori titolari di assegno ordinario di invalidità, qualora non optino per la NASpI.

L'indennità di disoccupazione NASpI spetta a partire:
- dall'ottavo giorno successivo alla data di cessazione del rapporto di lavoro, se la domanda viene presentata entro l'ottavo giorno. Dal giorno successivo alla presentazione della domanda, se presentata dopo l'ottavo giorno successivo alla cessazione, ma entro i termini di legge;
- dall'ottavo giorno successivo al termine del periodo di maternità, malattia, infortunio sul lavoro/malattia professionale o preavviso, se la domanda viene presentata entro l'ottavo giorno. Dal giorno successivo alla presentazione della domanda, se presentata dopo l'ottavo giorno ma entro i termini di legge;
- dal trentottesimo giorno successivo al licenziamento per giusta causa, se la domanda viene presentata entro il trentottesimo giorno. Dal giorno successivo alla presentazione della domanda, se presentata oltre il trentottesimo giorno successivo al licenziamento, ma entro i termini di legge.
L'eventuale rioccupazione nel corso degli otto giorni che seguono la cessazione non dà luogo alla sospensione della prestazione e dovrà essere presentata una nuova domanda di NASpI in caso di cessazione involontaria dalla suddetta rioccupazione

Dal 1° marzo 2025, chi richiede la NASpI trovandosi in stato di malattia al momento della cessazione del rapporto di lavoro deve allegare alla domanda un certificato medico che attesti il riacquisto della capacità lavorativa.  Per gli infortuni gestiti dall'INAIL, è richiesto il certificato definitivo rilasciato dall'ente.  Il certificato medico non deve contenere la diagnosi ed è necessario per poter ricevere l'indennità. 

Documentazione richiesta
Certificato medico: Deve attestare la riacquisizione della capacità lavorativa e deve essere rilasciato dal medico che ha emesso il certificato di malattia, indicando la data di fine malattia.
Certificato INAIL: In caso di infortunio, si deve allegare il certificato definitivo rilasciato dall'INAIL (o dal medico curante nel caso l'infortunio sia stato chiuso da lui).


Per permettere una liquidazione della NASPI ancora più celere, l'INPS con il Mess. n. 4468/2024 comunica che, a partire dal 1° marzo 2025, per le richieste presentate dai lavoratori in malattia al momento della cessazione del rapporto di lavoro, deve essere allegato il certificato medico che attesti la riacquisizione della capacità lavorativa o, in caso di evento tutelato dall'INAIL, il certificato definitivo rilasciato dall'Ente.

QUINDI, la valutazione del riacquisto capacità lavorativa della persona in relazione alla richiesta di NASPI è a carico dei medici INPS territorialmente competenti, sulla scorta dei certificati di malattia del MMG e/o dei referti INAIL, qualora si tratti di infortunio sul lavoro, e/o di ogni altra situazione clinica    

Tuttavia, per permettere una liquidazione della NASPI ancora più celere, è facoltà del medico curante (Medico di Medicina Generale), al termine del periodo di malattia, su richiesta dell’assistito, rilasciare un certificato in carta libera nel quale attestare la ripresa dell’idoneità lavorativa.   

Tale certificazione non è obbligatoria, ma viene rilasciata a discrezione del medico di medicina generale in regime libero professionale  

N.B.  per i casi clinicamente incerti o per le situazioni medico-legali di particolare impegno professionale, è consigliabile inviare il paziente a valutazione presso il CML di riferimento (mail a  medicolegale.forli@inps.it) 





Ecco qui sotto un facsimile per la compilazione del Certificato 


Certifico che il Sig./Sig.ra  ____________________________________________________ 

Nato/a il________________________  a  ________________________________________ 

Residente a ____________________  in Via  ______________________________________ 

è stato/a ammalato/a dal ________________________________ e che

ha riacquisito la capacità di lavoro (fine malattia/infortunio sul lavoro ) il ____________________.



Data ______________________________

							             (Timbro e Firma del Medico)
